La fanciilla scarna

... Passavane 30l accante al padne (Dridtoforo, lo guardavanc pictosamente, e, benché
won avedder willa a Spenarn da luc, giacché un cappuccine non foccava mai moneta, 9l
facevans un inchino di ringragiamento, fper ('dlemodina che avevan ricevuta, o che
andavans a cercare al convento.

Lo spettacolo de' lavonatorc spardc we' campi, aveva gualessa d'ancor pia dolonodo.
Aeani andavan gettando le lon semente, nade, con nisparméo, ¢ a malincuone, come chi
amischia coda che toppo gli freme: altr Spingevan la vanga come a lentls, e
La fancidlla scarna, tenendo per la corda al pascolo la vacchenclla magna stecchita.
guandava iunanzi, e & chinava in (retta, a rabarle, per cibo della famiglia, gualete
2uedti spettacol acenescevans, a ogul passe, la mestizia del frate, & guale camméinava
géd col tiste presentimento in caore, d'andar a dentine qualehe sciagana.

- Ha perché & prendeva tante pensieno di Lucia? E perché, al primo avwise, ¢'era
modde con tanta dollecitudine, come a ana chiamata del padve frovinciale? E chi ena
questo padre (rictofora?n Bidogua soddisfare a tutte queste domande.

(A. Manzoni, 1 promessi sposi, cap 1IV)



